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1. I talenti

Per molto tempo il tema dei talenti è stato considerato pre-

valentemente una questione legata al mercato del lavoro,

all’università o alle politiche giovanili. Oggi non è più così.

La capacità di formare, attrarre e valorizzare capitale umano

qualificato sta diventando uno dei principali fattori di com-

petitività economica e di equilibrio geopolitico.

La competizione internazionale si gioca certamente su

energia, tecnologia, finanza, infrastrutture e sicurezza. Ma si

gioca sempre di più anche sulla qualità delle persone, delle

competenze, della ricerca e dell’innovazione. Non è un caso

che le grandi aree economiche mondiali stiano investendo

in modo crescente sull’attrazione di studenti, ricercatori,

professionisti altamente qualificati e competenze avanzate.

Il talento è diventato un fattore strategico, al pari del capi-

tale, dei dati e delle tecnologie.

È dentro questo scenario che anche il settore bancario

guarda con crescente attenzione a questi temi. Le trasfor-

mazioni geopolitiche da un lato e i cambiamenti strutturali

del settore dall’altro impongono un ripensamento del ruolo

del capitale umano, delle persone.

La geopolitica, infatti, non è più una dimensione esterna

all’attività economica e finanziaria. È già presente nei rischi

di bilancio, nelle esposizioni internazionali, nelle supply

chain delle imprese clienti, nelle infrastrutture digitali, nella

sicurezza informatica e nella gestione dei sistemi operativi,

ma anche nella regolamentazione. Le trasformazioni geo-

politiche stanno modificando i mercati, i modelli produttivi

e i bisogni di famiglie e imprese, imponendo alle banche
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capacità sempre più evolute di interpretazione e accompa-

gnamento1.

2. Un cambiamento profondo

In parallelo, il settore bancario sta vivendo una trasforma-

zione profonda. Digitalizzazione, Intelligenza artificiale, cy-

bersecurity, data science, sostenibilità e gestione avanzata del

rischio richiedono competenze nuove, aggiornate e multi-

disciplinari. L’innovazione deve essere inclusiva e non lasci

indietro nessuno. Le banche non competono più soltanto

sul capitale finanziario, ma sempre di più sulla qualità del

capitale umano. Investire sulle persone significa rafforzare

la capacità del settore bancario di sostenere imprese, famiglie

e territori in una fase di cambiamento strutturale.

Tutto questo si intreccia con un altro grande tema strate-

gico: la dinamica demografica.

L’Italia è uno dei paesi europei più esposti agli effetti del-

l’invecchiamento della popolazione. Gli over 65 rappresen-

tano ormai quasi un quarto della popolazione, mentre gli

under 15 sono meno del 12%2.

Questo significa che le nuove generazioni saranno nume-

ricamente meno consistenti e quindi ancora più preziose

dal punto di vista economico e produttivo. In un contesto

di questo tipo, disperdere capitale umano diventa un costo

sempre meno sostenibile.

Eppure, l’Italia continua a presentare alcuni evidenti ele-

menti di contraddizione. Da una parte esistono università

di qualità, eccellenze professionali, capacità creative e im-

prenditoriali riconosciute a livello internazionale. Dall’altra,

persistono criticità strutturali, viviamo il «paradosso del

doppio e della metà»: abbiamo ancora una disoccupazione

giovanile quasi doppia rispetto alla media Ocse e, contem-

poraneamente, una quota di istruzione terziaria quasi di-

mezzata rispetto ai principali paesi avanzati3.

È una situazione che rischia di produrre effetti economici

significativi. La riduzione della popolazione in età lavorativa

incide infatti direttamente sul potenziale di crescita del

Paese, sulla sostenibilità del welfare e sulla capacità di inno-

vazione del sistema produttivo. Per questa ragione l’ABI ha

dedicato specifiche attività di analisi degli effetti economici

della transizione demografica, evidenziando come il calo

della popolazione attiva possa tradursi, nel lungo periodo,

in una significativa riduzione del potenziale di crescita del-

l’economia italiana.

Il punto, tuttavia, non è limitarsi a descrivere il problema. È

comprendere quali siano le leve attraverso cui invertire o

almeno mitigare queste tendenze. Giovani, donne, capitale

umano qualificato e gestione efficace dei flussi migratori

rappresentano dimensioni profondamente interconnesse4.

L’Italia conserva ancora importanti margini di recupero

nella partecipazione al lavoro, nella valorizzazione delle

competenze e nella capacità di costruire percorsi professio-

nali più attrattivi.

3. Attrarre il capitale umano

Anche il tema della cosiddetta «fuga dei cervelli» andrebbe

probabilmente letto in modo più ampio. La mobilità inter-

nazionale dei talenti è un fenomeno fisiologico nelle eco-

nomie aperte e innovative. I sistemi più dinamici non

trattengono integralmente le proprie competenze, ma rie-

scono a trasformare la mobilità in circolazione del talento,

in reti internazionali, in trasferimento di conoscenze, in in-

novazione diffusa. Il vero limite è spesso la difficoltà ad at-

trarre in misura adeguata capitale umano internazionale e a

costruire ecosistemi sufficientemente competitivi sul piano

delle opportunità professionali, della ricerca, della mobilità

sociale e della valorizzazione del merito.

Nel mondo contemporaneo il talento non sceglie soltanto

una retribuzione. Sceglie un contesto complessivo: qualità

della vita, università qualificate, apertura internazionale, ef-

ficienza amministrativa, certezza del diritto, prospettive pro-

fessionali, infrastrutture materiali e digitali. Per questa

ragione il tema dell’attrattività riguarda sempre meno sin-

gole organizzazioni e sempre più la qualità complessiva

degli ecosistemi economici e sociali.

Anche l’Europa si trova di fronte a questa sfida. Da un lato

dispone di importanti punti di forza: capacità di risparmio,

sistema universitario diffuso, qualità sociale, competenze in-

1 A tal riguardo si segnala il nuovo progetto dell’Associazione Bancaria Italiana
denominato «Centro di competenza ABI ATLAS», www.abi.it.

2 Istat, Indicatori demografici - Anno 2025, 31 marzo 2026.

3 Oecd, Studi economici dell’Ocse: Italia 2026, aprile 2026.

4 Quaderno ABI, Evoluzione demografica e servizi bancari, 2026.
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dustriali e manifatturiere. Dall’altro continua a soffrire fram-

mentazioni normative, mercati del lavoro poco integrati e

difficoltà nel trasformare ricerca e innovazione in opportu-

nità scalabili a livello globale5.

In questo quadro la costruzione della Savings and Inve-

stments Union può rappresentare molto più di un progetto

finanziario. La capacità di mobilitare il grande risparmio eu-

ropeo verso innovazione, ricerca, tecnologie avanzate, in-

frastrutture e crescita delle imprese può diventare anche uno

strumento decisivo per rafforzare l’attrattività dell’Europa

nei confronti del capitale umano qualificato. Anche in que-

sto ambito la leva degli incentivi, anche fiscali, è fondamen-

tale. Dove esistono ecosistemi finanziari dinamici, capacità

di investimento e mercati dell’innovazione più profondi,

aumentano infatti anche le opportunità professionali, im-

prenditoriali e scientifiche per giovani, ricercatori e talenti

internazionali.

Per questa ragione il tema del capitale umano andrebbe af-

frontato con una logica sempre più europea, favorendo mo-

bilità delle competenze, integrazione tra università e

imprese, investimenti in ricerca e strumenti capaci di ren-

dere più attrattivi i territori ad alto potenziale di sviluppo.

4. Un Fondo europeo pubblico-privato

Da questo punto di vista, alcune esperienze recenti mo-

strano come politiche mirate e governance semplificate pos-

sano produrre risultati importanti. L’esperienza della Zes

Unica del Mezzogiorno, pur riferita a finalità diverse, ha

evidenziato quanto possano essere rilevanti velocità deci-

sionale, coordinamento amministrativo e concentrazione

degli incentivi per attrarre investimenti. Una logica analoga

potrebbe essere sviluppata anche sul terreno del capitale

umano e dell’innovazione: costruire ecosistemi territoriali

ad alta attrattività, capaci di integrare formazione, ricerca,

infrastrutture, fiscalità, accesso al credito e innovazione tec-

nologica. Si potrebbe ipotizzare un Fondo europeo, pub-

blico-privato, che valorizzi competenze e innovazione nei

settori strategici, coinvolgendo in Italia, ad esempio, il

gruppo Bei, Invitalia e le banche, per erogazioni di prestiti

e consulenza.

Anche il settore bancario è chiamato a fare – a continuare

a fare – la propria parte, investendo in formazione, compe-

tenze digitali, riqualificazione professionale, educazione fi-

nanziaria e sostegno alle nuove generazioni. Le banche non

sono soltanto intermediari finanziari, ma piattaforme di

competenze, innovazione e fiducia, sostenendo diritto allo

studio e autonomia dei giovani; investendo in reskilling e

upskilling; rafforzando le competenze digitali; collaborando

con università, territori e istituzioni; accompagnando i pro-

cessi di innovazione inclusiva.

Nel Novecento la potenza economica si misurava soprat-

tutto attraverso territorio, industria e forza produttiva. Nel

XXI secolo conterà sempre di più la capacità di costruire

ecosistemi in grado di generare conoscenza, innovazione e

capitale umano qualificato. È su questo terreno che si gio-

cherà una parte decisiva della competitività futura dell’Italia

e dell’Europa. y

5 Vedi anche Quaderno ABI, Proposte per la semplificazione e l’efficienza della
regolamentazione bancaria, 2026.

100 |
6 

| 2
02

6
BA

N
C

A
RI

A

15-Torriero_98_101.qxp_15-Torriero_98_101  26/06/26  15:05  Pagina 100



15-Torriero_98_101.qxp_15-Torriero_98_101  26/06/26  15:05  Pagina 101



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


